
884 Clemente X III . 1758-1769. Capitolo VI.

Prim a che il Consiglio straordinario così ampliato entr ■ -k 
nella deliberazione propriam ente detta, i due avvocati fiscali C m- 
pomanes e M onino esposero nella seduta del 13 gennaio 17<‘ in 
una dichiarazione solenne i d iritti e le facoltà del re sui i ni 
dell’Ordine espulso. Richiamandosi alla storia, essi stabilir , 
che tu tte le case, collegi, possessi e d iritti dei gesuiti erano i - 
duti nella libera disposizione del sovrano e sottostavano in> 
diatam ente al suo patronato ed alla sua protezione. Intesi 
scovi, il monarca poteva decidere del loro im piego; ove si r r- 
resse ad altra autorità, ciò sarebbe una innovazione e rappn 
terebbe il sovvertim ento dei d iritti di regalia. I beni di foi da­
zioni dovevano im piegarsi secondo la volontà dei fondator . •> 
in caso di necessità trasform arsi in altra opera, del che con.’ - 
teva il d iritto al re come signore supremo del paese. Quando i 
beni fossero gravati dì un obbligo pio, gli obblighi dove\ 
essere adempiuti ulteriorm ente o trasform ati coll’intervento :• ! 
vescovo diocesano. I beni dell’Ordine liberam ente acquistati i 
vano essere im piegati dal monarca per qualsiasi scopo pio, com­
prese le m issioni e tutto quanto favorisse il benessere spiriti; » < 
e m ateriale dei suoi sudditi. Questo parere, cui il Consir ¡° 
straordinario insiem e con i cinque vescovi aderì nella seduta 
20 gennaio 1768, trovò l’approvazione del re. In delibera 
successive gli avvocati fiscali esposero l ’utilità e la necessi! 
im piegare una parte dei beni gesuitici per l’educazione 
gioventù, l’erezione di sem inari tridentin i e sem inari di mis.-ion:. 
di convitti per ragazzi, scuole fem m inili, ospizi per malati e in ­
v e r i .1 Con una circolare gli am m inistratori dei beni ebbero u d i ­
zione di destinare le provviste di merci e  gli oggetti di economia 
dom estica dei collegi agli istituti di beneficenza, ma sopratt ir ’ 
di m igliorare l’agricoltura. -

1 Tutti questi docum enti si trovano riuniti nella Reai Ceduta del 1* s - 'v 
sto 1768. in Coleocion- generai II  52-111. I collegi inglesi, scozzesi ed irlnj* ■ • • 
di Siviglia. Valladolid el M adrid furono mantenuti sotto altra direzione . 
inaldi a M asserano il  29 giugno 1767, A r c h i v i o  d i  S i  ni a n c a  s. >• 
(1964; * G rim aldi ad Azpuru 1*8 settembre 1787. A r c h i v i o  d e l l ’ '  
s c i a t a  d i  S p a g n a  a R o m a .  Reale* Ordenes 47). Il Card, arciven1' 
d i T oledo, che fin qui aveva mantenuto il punto di vista eeelesiasti'■
con m eraviglia dei m inistri s i pronunciò a favore del piano di riparti“ '*  
e riconobbe al Consiglio straordinario il diritto di decidere unitamente si 
scovi sui beni dei gesuiti (* Vincenti a Torrigiani il 5 luglio 176f>. 
Xunziat. di Spagna 2(5»!, loc. cit. ; • Torrigiani a Vincenti U 21 luglio 1|b 
Registro di cifre, ivi 433). _r-

2 * Circolare al com missari deH’amm inistrazione dei tieni del 29 luglio 1 ■ ’ 
iv i 394. Su proposta di R affaele Mengs il Campoinanes ordinò (2 maggio 1*  ̂
a i com missari di non vendere i quadri originali d i maestri spagnuoli e - 
nieri dei colleg i gesuitici, ma d i m etterli da parte. Cosi pure doveva cess-1


